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FEDE, SPERANZA , E CARIT 


. Nobilmente rapprefentate dalla Congregazio 
de’Catecu meni di Modana nella prima 
pubblica Funzione 


DEL SERENISSIMO PRINCIPE NL. 


FRANCESCO MAR 
D'ESTE 


In occafione del Solenne Battefimo d’ ISAC LEVI 
Ebreo Catecumeno di detta Città, 
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Levato aL Sacro Fovte i È) 
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cio SERENISSIMO PRINCIPE: 3 


no Gn sat tg dell si 
eccelfo merito-dell'A.V.S.n6 

ha luogo qualunque fi fialin- 
gua umana à favellare:- Am- 
mifacon inefplicabilé fuo giu- 
si A 2 Si di. 


54 » 
si bilo la Congregatione del Ca 
 tecutiféniidii Modana j-e:con 
- eflaammirano i Popoli il loro 

tenero Principe muovere i 

._ primi paffi da Gigante-nella 

‘via gloriofa della Cattolica 
| Fede, col condurre | perefa. 


un me già {marrita € col S 


‘ moftraré pertempo d' inten- 


‘dere: ; che la Pietà Criftiana è 


“davera, efalda. bafe degl'Imi 
peri. iSÒ d in così tenerianni Il 
AV. sicosicbené emulare Ta 
Pietà del Sereniflimo Genito=: 
USER (17 «O & dA . Te 
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r€; che pochi giorni forio la. 
precedette con fimile. efem- 
‘pio; quali virtù; quali illuftri 
fatti non s' hanno da fperare 

‘ ‘dall’ A.V.quando.inetà mag- 
-giorè faprà {pecchiarfi nell 
altre gran gefta. dello fteffo ? 
Non fifuperanocontanta fe-. 
licità i fieri attentati nèmici 
fenza la forte armatura delle 
.Criftiane:Virtù, trà le quali è 
la principale l'acquiftar Ani 
me al Cielo: Felicifima la no- 


| © {tra Congregatiorie, chepuò 


d 
poilritorno a ‘MudiStatideSe- 
reniffimi Padroni prometter- 
‘fina continuata felicità a'i 
«progreffi' incominciati: della | 
.noftrà Santa Fede; mentre ib 
fuo Principefi fa glorià di pia- 
‘cerein tal modo: &SD.M. con 
| promoverne: gli avanzamen- 
ti. Continuate pure, Ò Princi- 
Pé grande;comeriverétemen- 

tenefiete: tupplicito, L altovo- 

ftré patrocinio è à quefta” na- 
fcente ‘ Congregatione, e da- 
tevic con ciò. «maggiormente à 

fi 87%: e? co- 
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nofcere per verofiglio dell'al- 
ta Pietà del Sereniffimo vo- 
{tro amantiffimo Padre,e no- 
Ttro ‘clementiffimo Duce, al 
quale, & à Voi profondamé- 
«teinchinandoci con ogni più 
siveréte offequio ci dedichia- 
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1 Prefidenti della Congregazione 
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ba Fi. Lol : Ae STR 
i: La Fepe-cosirparla.: è 
Orte Garzon, ché ricercando vai 
I Per ignoto fentier la via di Fede, .. 
BR. Mecovieni, mefiegui,e fe nol fat,, 
an Benché cieca, fon Guida a chi men'vede. 


Se qualche inciampo al tuo cammin vedrai; 
.- Almiofiancot appoggia sed il tuo piede 
Pa Segual’ormie che imprimo ; indi n’andrai 
i. Là dove giugne il cuor di chi più crede. 
Mira: L'Aquila Eftenfe in alto fale, 
-. E pronta al gran viaggio oggi defia . 
x. ‘Additatti il fentier con le grand’ Ale. . 
..  Meco ‘unito FRANCESCO ecco s'invia» 
È. Ambiinfent'accendiam fpirto ifortale 
11 000.3, AI falire del Ciel l’alpeftre via. 
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La SreraNZA così parla al 
PRINCIPE. 
L. flie del Gil latfelte via, "a, 
Cui l'orrore, el timot d’intorno Ralf, 


‘Qual, chitral ‘ombre a camminar s'invia, 
0 Lenti movea i Garzonetto.i i pelli. i 


Avi i (diceva cià fe) d orde mai i fia, 
Chio regga fianchi îì întimoriti ye lai! 
Troppo fono d’i inelampo ‘all'alma mia 
o L' erto fentier, l’acute {pine ei falli. 


Jo vidi allora; e per è dir lui coraggio, . 
“Alza (lui diffi) in melo {guardo, e poi 
In Voi polo] FRANCESCO sogni mio 

(raggio. 

‘E fido vert alto.i Ido fuoî, > Si 

‘Me chiamò fuo conforto al'‘gran viaggio; 
‘Ma credea parlar meco, e pelo a Voi. 
«end i La 


su 408 403 LI 
La CARITA'. così parla.al Da, 
«i «PRINCIPE. 


“(CE credea parlar feco; e parlò a Voij =. 

PRINCIPE Eftenfe il giovinetto eletto; 

‘©. Fu fol perché nel real voftro afpetto: 
Tutti pofe Speranza i raggi fuoi..: . % 


Ma'fe a quelli io non dò valore ye poi. 
“ “Anch'.ei del foco mio non s.arma il petto ; 
. + Poc' alto poggierà per l’erto, e itretto 
,-Cammin del Giel, per cui van fol gli.Eroi. 
4; Perché dunque a queft opra io.fcelli Vui, . 
Empierò del mio foco il vottro core: i 
e Voi empietene, o PRENCE,ilcordilut. 
Così fatto per, Voi di fe maggiore. i. 
L’udrem chiamarvi ne’ trionfi fui 
.Scorta, e conforto fuo, fua fpeme, dina 
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En lo difs io quel dì y che i*grandi augurj 
Tutti a me difpiegò la Dea , che ha l’ale, 
“——. CheilFiglioeccello, al Padre eccélfo egua- 
23%" Empierdoveadigloriaidìfuturi. © : (le, 


- La Fè; che allora.i vaticinj ofcuri ‘> 
Tutti in fen fi ripofe, oh quanta, oh quale 
*. Speranza cohcepinne alta immortale, - 
© Ch' oggi i bei voti‘alfin rende ficuri. | 
«i Eco, ch'ellas appoggia al voftro adorno 
. «Gentil braccio, FR ANCESCO.e di falu». 
> al ‘Tutto afperge;) e di gioje il lieto giorno. (te 
-*Scorgo'il Ciel; che v’applaude, e alle vedute 
pre belle intrecciar carole intorno, __ 
E afpettar miglior fato ogni Virtute.-/ 
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o è Dei èch'i6 Midi; eil Cielin'élietorancora, Î 
“ De la Fede.um:trionfo-à quefto eguale, ’ 
«Ofide:quelt'aria; e quefte:mura allora © 
— Puririffuonar d' applaufo alto imrimortale. 


Ma la Térra; ed il: Cielo oh. quanto d'ora 
Fur men! lieti quel'giorno ye.comej equale 


7006 Più bella: gioja. dggLfra noi dimora, 
1000 Chie: I {uol:n° ai Etrafale, 


Di F 3 FRANCE SCO;ché d’ Averno efcoimo Se 
+ Te rimira condur-la (ua. vittoriaz:. Pao 
| Per.tene: (perg sE lieti ASPRE interno; i 


E _ edélido oggi quali ala Gloria: -1.(n0 
« Fia,chea Crifto;edaleitu dica un ngior- 


« Come. de? fuoi ia di Te, fi da 
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Oiché ali Pinardil Graii. RINALDO tolfe 
Hacci, ond'erà: avvinto y:é;al fin gli!refè > 


w1-Que' lieti-dì;;che com'ingiufte: offefe 
staz:cliinimico furdr; ;rapir glivolfez:ui 


She. 


(AL ‘Augufto: fio Gere il: ‘guardò. volfe?, 
2sAdditandogli il bel:dell’àlte 4. 
. Quindirie PRENCE:Eroe délio'# accefe. 
glesi D' ‘emularquelleglorie sciineuorItaccolie. 
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e: Orde del orddo lrifemal oltre: didanni 1° 
Conbell'ardirs'accinife; e tolfeall’ “empio - 
gut: Ugillubire {Tiofeo: dei fuotinganni.: 
© En mentrè: delta Fede orl? offre al Tém pio,: 
Mira ; dice;ò grani Donna; sin'sì verd'’anni 
Comi Jo Sappiaca emulîr. un. i cfempio. 


+ soa sr ua 
a VOTNIELTETOO. 


Lore: Eftcsfi 3/che già con cento,e cento» 
{N Ghiarevittii irendeftesil Mondo adofnoy.. 
Pro - — + «Etorfatte del Ciel grande ornamento 
) ALampi di gloriai itef {prgendoi intorno. 


‘ Ecco qualdi Pietatein quelto giorrio FLO 
| Dalunindlito Nipote alto argomento! 
RA ivai dal voftro almo loggiorno © 


2 Aduiche ftafli alla bell’ ‘0pra intento! A 
E. s' altra viftas cheidi Dio, e de’ usi 


. «Splendori ifnmenfi ; amabil. a ia: 
» + «Puòdinobil, piacer ‘deftarei in.vot: 
Quarito, dehi ‘quanta! nai dolce vi fia 13 
: Veder paffar perlungo ordin d’ Fidi 3 
«Ela lui Fon voftra pie natia.” ns 
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v.Erme scola di quel chi iaro eferindai 
1. Sangue si ciifemprafir ta Glotia ancellaz. iù 
“i Eche ot comincia). eimqueftaparte; é in 
"©: Itoà parlagdel ferinòn tho profondò, de 


în” oli: Nel graneriomento in: nichî ossial Morido 
i Feltigodertia primia'opra:sì bellasi 

è. ordovidi aprirtril-Cield;ied:- ‘ogni ftellà 
cola — Arderd unlumeinfolito:, »e gioocndo; OE, 


su Tad mirài l fite. ATE da : pia ur: 
i Gheintedtea queltuobel fpirto natio - 
FO Prediceani di sé.cofeali | M6ridoighote.. 


ui Efral alere Eftehî Ale vidi ih Meri: 


rin Dop dacia I ridurr' ‘Alme a Dio... 


via Quanto liereimmirars e :che:del Nipote tt 


